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CORPUS DOMINI
In quel tempo, Gesù disse alle folle dei Giudei: “Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo”. 
Allora i Giudei si misero a discutere tra di loro: “Come può costui darci la sua carne da mangiare?”. Gesù disse: “In verità, in verità vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell’uomo e non bevete il suo sangue, non avrete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue dimora in me e io in lui. 
Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia di me vivrà per me. 
Questo è il pane disceso dal cielo, non come quello che mangiarono i padri vostri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno”.
Ecco il pane degli angeli, pane dei pellegrini, 
vero pane dei figli: non dev’essere gettato. 

Con i simboli è annunziato, in Isacco dato a morte, 
nell’agnello della Pasqua,  nella manna data ai padri. 

Buon pastore, vero pane,  o Gesù, pietà di noi: 
nutrici e difendici, portaci ai beni eterni 
nella terra dei viventi. 

Tu che tutto sai e puoi, che ci nutri sulla terra, 
conduci i tuoi fratelli  alla tavola del cielo 
nella gioia dei tuoi santi.
BUONA DOMENICA







